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DETERMINA A CONTRARRE TRAMITE PROCEDURA APERTA ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA 
MEPA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA SPECIALISTICA PER 

L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI DAL 06/03/2023 AL 
31/07/2025 

CIG: 9615530A5E 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio 1924, 

n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 

marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione   amministrativa"; 

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento recante istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale); 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici” come modificato dal D.Lgs 

19 aprile 2017, n.56 cd. Correttivo e dalla Legge n.55/2019; 

CONSIDERATI in particolare gli artt. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore 

stimato degli appalti), 36 (Contratti sotto soglia), 93 (Garanzie per la partecipazione alla 

procedura) e 103 (Garanzie definitive) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii; 

VISTA  la Determina della Provincia di Livorno n. 474/22, ns. Prot. 8120 del 16/09/2022, con la quale 

sono state impegnate le risorse da trasferirsi agli Istituti secondari di secondo grado del  

territorio provinciale di Livorno per il finanziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla  

comunicazione da erogarsi nell’anno scolastico 2022 – 2023 a favore degli studenti 

diversamente  

abili che ne abbiano diritto; 

VISTO l’importo impegnato come prima tranche a favore dell’I.S.I.S.S. Marco Polo di € 120.674,83; 

VISTA  la Comunicazione della Provincia di Livorno, ns. Prot. 8934 del 4/10/2022, in cui si anticipa 





 

un’ulteriore erogazione di 109.705,34 euro, nelle more della definizione dei provvedimenti 

relativi al trasferimento di fondi regionali e statali (integrativi di quelli regionali) 2022-2023;  

CONSIDERATO il fabbisogno di servizi di assistenza specialistica per l’intero a.s. 2022-2023 ammonta a 

10890 ore e che tale valore viene stimato come necessità per i prossimi anni; 

VISTA    la Delibera del Consiglio d’Istituto n.91 del 23.12.2022, con la quale è stato approvato il PTOF 
triennale 2022/25;  

VISTO  il Regolamento delle procedure negoziali ex art. 45 c.2 D.I. n°129 del 28 agosto 2018: 
affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 
aprile 2016 n.50 e ss.mm. e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 €: affidamento diretto, approvato nella delibera n.26 del Consiglio d’Istituto in data 
25/05/2021 e modificato con la delibera del Consiglio di Istituto n. 107 del 20.1.2023; 

CONSIDERATA la conseguente necessità dell’organizzazione del servizio in oggetto a tutela del pieno 

diritto all’istruzione degli alunni disabili; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 84 del 14/09/2022 di autorizzazione alla sottoscrizione di 
un contratto pluriennale per i servizi in parola, in considerazione della maggiore efficacia 
intrinseca all’instaurazione e mantenimento nel tempo di un proficuo rapporto umano e 
professionale tra gli studenti disabili destinatari finali dell’intervento di assistenza educativa 
oggetto di affidamento; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n.104 del 20.01.2023 di approvazione del Programma 

Annuale Esercizio finanziario 2023; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016 nei contratti di lavori e servizi 
la stazione appaltante, al fine di determinare l’importo posto a base di gara, individua i costi 
della manodopera sulla base di tabelle emanate dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali; 

CONSIDERATO che, a tal fine, in virtù del combinato disposto degli artt. 23, comma 16 e 216, comma 
4, del D.Lgs. n. 50/2016, fino all’adozione di nuove tabelle da parte del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già 
emanati in materia; 

VALUTATO che il costo massimale orario IVA ESCLUSA relativo ad un livello D1 del contratto Cooperative 
del settore socio sanitario-assistenziale-educativo, da porre a base d’asta, possa essere di euro 
22,92 (ventidue/92), fermo restando il costo orario lavoratore non ribassabile pari a euro 
21,0102 (ventuno/0102);  

VALUTATO che, per quanto sopra, l’importo massimo stimato da contrattualizzare per l’intero arco 
temporale per i servizi richiesti è stimabile in € 504.642,28 (IVA esclusa) e quindi risulta 
inferiore alla soglia comunitaria di 750.000,00 prevista per i servizi sociali all’art 35 c.1 lett d) 
del D.Lgs 50/2016; 

RITENUTO per i motivi alla base della durata pluriennale del contratto da stipulare che risulta di pubblico 
interesse permettere la partecipazione del contraente uscente, nel rispetto del principio di 
rotazione, aprendo la procedura a tutti gli operatori che intendano partecipare;  

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di 

adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di 



 

avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un 

responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 

progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il 

RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve 

essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del 

necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 

amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è 

nominato; la sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, 

comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico 

della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio 

di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato»; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D. Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 

deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che 

«Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i 

dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con 

funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i 

dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di 

professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la dott.ssa Daniela Bacciardi, DSGA dell’I.S.I.S.S. Marco Polo, risulta pienamente idoneo 

a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti 

dall’art. 31, co. 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, co. 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 

di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006 e ss.mm.ii, che prevede che tutte le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VERIFICATA l’impossibilità di acquisire la fornitura in oggetto tramite l’adesione ad una Convenzione 
quadro Consip; 

TENUTO CONTO che, ai fini della partecipazione alla procedura, la Stazione Appaltante richiede specifici 
requisiti di selezione ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016, così come dettagliati nella 
documentazione di cui alla presente procedura e che tali requisiti si rendono necessari per poter 
garantire il possesso di idonea capacità economica e adeguata competenza nell’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali; 

ATTESO che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, per espressa previsione degli artt. 
95 c.3 lett.a) e 142 c.5 sexies D.Lgs 50/2016; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 



 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Art. 2 

Si determina l’avvio della procedura di affidamento del SERVIZIO DI ASSISTENZA SPECIALISTICA PER 
L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI DAL 06/03/2023 AL 31/07/2025, il 
cui importo complessivo massimo stimato omnicomprensivo è €. 529.874,39 
(cinquecentoventinovemilaottocentosettantaquattro/39), ovvero €. 504.642,28 
(cinquecentoquattromilaseicentoquarantadue/28) IVA esclusa, + IVA €.25.232,11, a valere sul capitolo 
A03/04 del Programma Annuale degli esercizi finanziari 2023/2024/2025. 
  

La procedura si svolgerà tramite RDO aperta sul MEPA., invitando cioè tutti gli operatori economici 
presenti su tale mercato alla formulazione di offerte ex art. 60 DLgs 50/2016. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà: 

 di non aggiudicare il servizio ed 
eventualmente procedere a nuova procedura nel caso in cui non vi siano preventivi ritenuti idonei 
al soddisfacimento dell’esigenza richiesta; 

 di aggiudicare il servizio anche nel 
caso di presentazione di un’unica offerta; 

 
Art. 3 

Nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, tutti 
gli operatori economici accreditati sul MEPA per il settore di servizi oggetto dell’affidamento potranno 
formulare un’offerta entro una certa data che sarà indicata nella richiesta di offerta (RDO). 

 
Art. 4 

Il criterio di scelta del contraente è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo. 

Art. 5 

Gli operatori economici dovranno corredare l’offerta da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia 
provvisoria", pari a euro 5.000,00 (cinquemila/00), sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 
dell'offerente.  

L'operatore aggiudicatario, per la sottoscrizione del contratto, dovrà costituire una garanzia, denominata 
"garanzia definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, pari a euro 10.000,00 
(diecimila/00). 

Art. 6 

Si rimanda alla RDO sul MEPA per quanto riguarda dettagli ulteriori relativi all’oggetto e alla stipula del 
contratto. 

Art. 7  
Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e delle Linee Guida ANAC n. 3. viene nominato Responsabile del 

Procedimento la DSGA dott.ssa Daniela Bacciardi. 

 

                                                                                              

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Anna Tiseo 

FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI E PER GLI EFFETTI  
DEL C.D. COD. AMM. DIGITALE E NORME AD ESSO CONNESSE 

 


